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La Selezione stampa Uisp riprenderà il 1° settembre, dopo la pausa estiva.

Buona estate a tutte e a tutti

IN PRIMO PIANO:

- “Riforma dello sport”: ecco il report e il video integrale del
webinar Uisp con Pesce, Martinelli, Colecchia

ALTRE NOTIZIE:

- Le calciatrici della Nazionale hanno qualcosa da dire alla FIGC.
Su Il Post

- Sport e periferie, stanziati 75 milioni per progetti presentati dai
Comuni. Su Italia Oggi

- Il Forum Terzo Settore al Ministro Fitto: “Salvaguardare le misure
su sociale e ambiente”. Su Forum Terzo Settore

- Servizi sociosanitari e concorrenza. Enti del Terzo settore come i
privati, “Urge modifica alla legge”. Su Redattore sociale

- Sala, il Comune di Milano potrà riprendere la trascrizione degli atti
di nascita di minori nati all’estero con due papà. Su Il Tempo

- British Rowing bandisce le atlete transgender nelle gare femminili.
Su Reuters

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/riforma-dello-sport-ecco-il-report-e-il-video-integrale-del-webinar-uisp
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/riforma-dello-sport-ecco-il-report-e-il-video-integrale-del-webinar-uisp
https://www.ilpost.it/2023/08/03/calciatrici-nazionale-nota-figc-mondiali/
https://www.italiaoggi.it/news/sport-e-periferie-fondi-agli-enti-2609287
https://www.forumterzosettore.it/2023/08/03/il-forum-terzo-settore-al-ministro-fitto-salvaguardare-le-misure-su-sociale-e-ambiente/
https://www.redattoresociale.it/article/le_storie/servizi_sociosanitari_e_concorrenza_enti_del_terzo_settore_come_i_privati_urge_modifica_alla_legge_
https://www.iltempo.it/tv-news/2023/08/03/video/sala-da-viminale-si-a-trascrizione-papa-biologico-figli-coppie-lgbt-36552634/
https://www.reuters.com/sports/british-rowing-ban-transgender-athletes-womens-events-telegraph-2023-08-02/


- Aaron Ramsdale pronto a combattere il problema dell’omofobia nel
mondo del calcio. Su Mirror

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Uisp Empoli Valdelsa, sorteggiati i gironi per il campionato
2023/2024 di calcio a 11

- Uisp Imola, proseguono i centri estivi “Officina estate”

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Archivio Uisp. Calcio Uisp Abruzzo: il primo servizio televisivo di
settembre 2011

- Uisp Piacenza, momenti di centri estivi
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Riforma dello sport: ecco il report e il video integrale del
webinar Uisp

Il tema del lavoro sportivo è stato al centro del webinar con Tiziano Pesce, Guido Martinelli e
Francesca Colecchia. Oltre 2.000 i partecipanti

Dopo l'approvazione da parte del Consiglio dei ministri del Decreto legislativo "correttivo bis",
l'Uisp ha organizzato questo pomeriggio un appuntamento speciale nell’ambito del progetto
Sport Point, per provare a chiarirne alcuni aspetti. Hanno partecipato oltre duemila iscritti. In
considerazione della domanda crescente, l’Uisp ha deciso di rendere pubblico l'appuntamento e
di trasmetterlo sui canali You tube e Facebook Uisp Nazionale. C’è attesa per la pubblicazione in
Gazzetta ufficiale del testo, cosa che potrebbe avvenire la prossima settimana.

Sono stati toccati i temi di maggiore attualità da parte di relatori di assoluto livello e
competenza: dott.ssa Francesca Colecchia, responsabile Consulenze Arsea srl, il presidente
nazionale Uisp Tiziano Pesce, l'avv. Guido Martinelli, tra i massimi esperti nazionali di diritto
sportivo, tributario e del lavoro.

ECCO LA REGISTRAZIONE INTEGRALE DEL WEBINAR : “LA RIFORMA DELLO SPORT”

L’incontro è stato aperto da Enrica Francini, responsabile del Dipartimento Sostenibilità e
risorse, bilancio e servizi Uisp e coordinato da Simone Ricciatti, responsabile nazionale
Consulenze Uisp.

Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, nel suo intervento ha ringraziato i relatori
partecipanti e i tantissimi partecipanti. “Abbiamo compiti di rappresentanza e di divulgazione,
per questo abbiamo organizzato questo webinar – ha detto Pesce - La voce dell’Uisp, la voce del
nostro movimento, quello dello sport sociale, di base e per tutti a volte scomoda, è stata sempre
presente sulle tematiche di ampio respiro e della riforma dello sport. Siamo stati più volte
auditi dalle Commissioni di Camera e Senato, abbiamo presentato le nostre proposte molte
delle quali sono state accolte. Altro motivo di interesse in questi giorni estivi è quello dell’entrata
dello sport in Costituzione, come ho avuto modo di scrivere in questi giorni sul Corriere della
Sera. Continueremo a seguire l’evoluzione di questi importanti fatti per il mondo sportivo e
associativo. Ci avviciniamo all’apertura della nuova stagione sportiva e il nostro impegno sarà
quello di continuare a marcare la meta e spingere per accelerare la ‘transizione’ sportiva”.

Guido Martinelli, avvocato esperto di diritto sportivo, ha illustrato gli aspetti più importanti,
alcuni ancora da ben definire, della riforma dello sport e del recente Decreto: “L’obiettivo mi
sembra essere quello di mettere paletti tra quello che si può fare e quello che non si può fare. In
passato il mondo sportivo aveva comportamenti di prassi che non coincidevano sempre con
l’impianto normativo, anche perché ormai molto vecchio, risalente agli anni ’90 e alla legge

https://youtu.be/Ls0tRc7qKk8


289 del 2002. Ci sarà bisogno di un certo periodo di rodaggi e aggiustamenti, come ci dice anche
la legge del terzo settore che, dopo sette anni dalla sua approvazione, sta ancora affrontando
step di attuazione”.

Poi l’avvocato Martinelli ha posto l’accento su alcune domande più rilevanti e ricorrenti: “Chi
dobbiamo considerare lavoratori sportivi? Le agevolazioni previste per i lavoratori sportivi
nascono dal presupposto della specificità dello sport. Non può essere data un’interpretazione
estensiva. Non tutti possono essere considerati lavoratori sportivi. Per questo le figure dei
lavoratori sportivi sono tipizzate. Secondo problema: come inquadrare il rapporto di lavoro?
Non si può presumere niente. Esiste il principio della indisponibilità del rapporto di lavoro,
sancito da Costituzione e Cassazione. Prima si stabiliscono le modalità concrete di svolgimento
del rapporto di lavoro e in subordine si stabilirà l’inquadramento contrattuale”.

Due accenni finali sono stati riservati a problemi ancora aperti: l’introduzione del vincolo
biennale e il tema del regime Iva sui servizi sportivi.

Francesca Colecchia, responsabile Consulenze Arsea srl è intervenuta con chiarezza e
precisione su alcuni aspetti specifici, come ad esempio il percorso di acquisizione della
personalità giuridica per le associazioni, l’abrogazione del modello Eas, le collaborazioni
sportive. Particolare attenzione ha dedicato al tema dei volontari, per i quali “è stata vietata la
possibilità di essere volontario e lavoratore per la stessa associazione sportiva ed è stata
abrogata la possibilità del rimborso forfetario. Cosa diversa è l’autocertificazione di rimborso di
costi sostenuti dai volontari, l’importante è che sia regolamentata”.

Al centro dell’intervento della dottoressa Colecchia c’è stato il tema del lavoro sportivo: Come
impostare il rapporto di lavoro? Come funziona la tutela previdenziale del lavoratore sportivo?
“Si possono avere diverse tipologie di rapporti di lavoro – ha detto Colecchia - che possono
convivere all’interno della stessa società sportiva. Le tipologie delle mansioni sono elencate
nell’art. 25 del Decreto 36”.

Il progetto Sport Point, finanziato da Sport e Salute SpA - promosso dall’Uisp in sinergia con
altri Enti di promozione sportiva, così come richiesto dal bando - ideato per contribuire a
rispondere sempre più puntualmente alle esigenze crescenti e diversificate del mondo
sportivo, attraverso una serie di servizi facilmente accessibili ed in grado di promuovere le
opportunità dello sport di base e sociale, sensibilizzando ed accompagnando le cittadine e i
cittadini interessati.

ECCO I MATERIALI DIDATTICI DEGLI INCONTRI DI CONSULENZA “SPORT POINT” GIA'
REALIZZATI

Per altri materiali didattici – e per poter vedere le videoregistrazioni integrali di tutti gli
incontri di Sport point - scarica la AppUISP

https://www.uisp.it/progetti/pagina/materiale-didattico-sport-point
https://www.uisp.it/progetti/pagina/materiale-didattico-sport-point


Le calciatrici della Nazionale hanno

qualcosa da dire alla FIGC

«Non abbiamo mai avuto paura, ma

solo sentito poca fiducia», hanno

scritto in una nota il giorno dopo

l'eliminazione dai Mondiali

Il giorno dopo la deludente eliminazione dai Mondiali in Australia e

Nuova Zelanda, le giocatrici della Nazionale di calcio femminile

hanno pubblicato tramite i loro profili social una nota congiunta in

cui hanno voluto chiarire il loro punto di vista e sollevare delle

questioni riguardanti soprattutto la gestione della Nazionale da

parte della Federcalcio italiana, la FIGC.

Il testo della nota:

Noi ragazze ci abbiamo sempre messo la faccia senza mai tirarci indietro

e prendendoci le nostre responsabilità, sempre. Questa volta però ci

teniamo ad esprimere anche il nostro punto di vista. Il rammarico è

ancora molto forte perché la voglia di riscatto era tanta. Sapevamo di

arrivare da un Europeo deludente e abbiamo imparato dai nostri errori.

Ieri sono state fatte tante dichiarazioni, ma l’unica che condividiamo e

sentiamo nostra riguarda l’intesa che si è creata tra noi. Non abbiamo

mai avuto paura, ma solo sentito poca fiducia. Tutto questo non è

bastato perché in campo evidentemente è mancato qualcos’altro.

In Nazionale c’è un blocco di 16 ragazze di Roma e Juventus che hanno

fatto qualcosa di importante in Champions League [nelle ultime stagioni,

ndr]. Pensiamo sia dunque lecito domandarsi comemai, una Nazionale

https://www.ilpost.it/2023/08/02/italia-eliminazione-gironi-mondiali-calcio-femminili/
https://www.ilpost.it/2023/03/22/roma-barcellona-olimpico-record-pubblico-calcio-femminile-italia/


formata da quel blocco di giocatrici, impreziosito da calciatrici di altri

club importanti e da giovani di talento, faccia così tanta fatica prima a

un Europeo e poi a un Mondiale.

Siamo convinte che avremmo potuto ottenere risultati diversi se solo

fossimo state messe nelle condizioni di poterlo fare. Noi lavoreremo

ancora più duro per migliorarci a livello internazionale ma dato che

dagli errori si può sempre imparare, ci auguriamo un futuro più

presente, all’altezza della crescita del nostro calcio per riuscire ad

esprimerci al 100 per cento e rappresentare al meglio il nostro paese.

Tutte le calciatrici hanno condiviso il messaggio con una breve

didascalia che dice: «Con rabbia e dispiacere esprimiamo il nostro

punto di vista». Le critiche sono dunque rivolte principalmente

alla FIGC, che a loro dire sarebbe poco presente e negli ultimi anni

non avrebbe seguito la crescita del campionato di Serie A: una

crescita testimoniata dai buoni risultati ottenuti nelle coppe

europee e dalla maggior competitività all’interno del campionato,

vinto per la prima volta dalla Roma.

Già nelle ore successive all’eliminazione dai Mondiali era stato

fatto notare che, esattamente come era già successo dopo l’eliminazione

dagli Europei dello scorso anno, la FIGC non aveva rilasciato

dichiarazioni ufficiali né commenti, anche perché nessun

dirigente, se non il capo delegazione, è stato presente in questi

giorni a Wellington, sede del ritiro neozelandese dell’Italia.

L’assenza si è notata soprattutto dopo l’eliminazione, perché al

termine dei grandi tornei i dirigenti federali sono soliti intervenire

sul posto. Questa assenza era però certa fin dall’inizio del torneo

per impegni definiti «improrogabili» relativi ai consigli federali,

gli stessi che in questi giorni si stanno occupando delle

https://www.instagram.com/p/Cve7JVZSSw5/?img_index=1
https://www.ilpost.it/2022/07/19/italia-femminile-eliminazione-europei-calcio/


problematiche iscrizioni ai campionati di calcio maschili. L’unica

figura a contatto con la Federcalcio in Nuova Zelanda era peraltro

Stefano Braghin, la cui nomina a capo delegazione lo scorso

febbraio aveva sorpreso in quanto già direttore della Juventus

femminile, e successivamente sanzionato per i recenti illeciti

sportivi-finanziari commessi dal club (che non hanno coinvolto

invece la squadra femminile).

Il testo delle giocatrici sembra sia rivolto anche alla commissaria

tecnica Milena Bertolini, il cui incarico non verrà rinnovato e con

ogni probabilità terminerà a breve. Dopo la sconfitta contro il

Sudafrica, Bertolini aveva detto tra le altre cose che le prime

avversarie dell’Italia a questi Mondiali erano state loro stesse,

quindi le giocatrici e più in generale il gruppo.

La Nazionale si era presentata in Nuova Zelanda dopo i deludenti

Europei dell’anno scorso, terminati ai gironi e senza vittorie, dopo

i quali era iniziato un delicato ricambio generazionale che

proseguirà ancora per anni. A questi Mondiali l’Italia si era

presentata con una formazione titolare di età media di poco

superiore ai 25 anni, la più giovane nella sua storia recente.

A cosa serve, il Post?

Ok, cerchiamo di mantenere il senso della misura: nel suo piccolo,

il Post, fa funzionare meglio la democrazia e l’Italia. Una

democrazia funziona se le persone che vanno a votare sono bene

informate: se hanno letto sciocchezze, bugie, veleni, votano male e

poi va a finire come va a finire. Già ora non è che vada benissimo.

Invece, è importante che qualcuno spieghi le cose bene. Il Post fa

del suo meglio.

https://www.ilpost.it/2023/07/28/juventus-esclusione-coppe-europee-uefa/
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https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/
https://abbonati.ilpost.it/


APPALTI PUBBLICI

Sport e periferie, fondi agli enti

Promuovere lo sviluppo di infrastrutture sportive e favorire l'inclusione sociale, il benessere e la

coesione delle comunità locali è lo scopo dell'iniziativa denominata “sport e periferie”. Gestito dal

dipartimento per lo sport guidato dal ministro Andrea Abodi, l'avviso 2023 ha una dotazione

finanziaria di 75 milioni di euro destinati a progetti presentati dai comuni con meno di 100 mila

abitanti che non abbiano già beneficiato di finanziamenti a valere sul fondo “sport e periferie” in

relazione agli avvisi pubblicati negli anni 2020 e 2022. Per quanto concerne gli avvisi pubblicati prima

del 2020, compresi i piani pluriennali, il comune potrà partecipare al nuovo bando a condizione che

l'intervento finanziato sia stato compiutamente realizzato e ne sia in corso la fruizione da parte degli

utenti. Ciascun comune può presentare una sola proposta di intervento relativa ad un solo impianto

di proprietà nel territorio del comune proponente.

Fondi per la rigenerazione urbana

L'iniziativa mira a valorizzare l'importanza dello sport come strumento fondamentale per migliorare la

qualità della vita nelle zone periferiche delle città. Attraverso l'assegnazione di finanziamenti mirati

alla rigenerazione urbana, l'avviso si propone di ridurre i fenomeni di marginalizzazione e degrado

sociale, migliorare la qualità urbana e riqualificare il tessuto sociale, incrementare la sicurezza

urbana, anche attraverso la promozione di attività sportiva, nonché diffondere la cultura del rispetto e

della giustizia sociale. Gli ambiti di intervento riguardano la realizzazione e/o rigenerazione degli

impianti sportivi destinati all'attività agonistica e localizzati nelle aree svantaggiate del paese e nelle

periferie urbane nonché la diffusione, nelle stesse aree, delle attrezzature sportive necessarie per

l'allestimento di strutture e impianti. Inoltre, è possibile finanziare il completamento e/o adeguamento

degli impianti sportivi esistenti, destinati all'attività agonistica nazionale e internazionale.

Contributo fino a 700 mila euro



Le richieste di contributo non potranno essere superiori a 700 mila euro per ciascun intervento e

dovranno prevedere una quota di cofinanziamento in funzione della popolazione residente. Il

cofinanziamento minimo richiesto varia dal 10% al 20% a seconda della dimensione del comune. In

nessun caso il progetto potrà prevedere altri finanziamenti o benefici economici di qualsiasi tipo, di

carattere europeo, nazionale, regionale e locale.

Domande a sportello dal 1° settembre 2023

La presentazione delle domande potrà essere effettuata a partire dalle ore 12 del 1° settembre 2023

e fino alle ore 12 del 10 ottobre 2023, esclusivamente sull'apposita piattaforma raggiungibile

all'indirizzo https://avvisibandi.sport.governo.it/. Le risorse finanziarie sono assegnate ai progetti

ritenuti ammissibili e valutati positivamente sulla base dell'ordine cronologico di presentazione,

secondo una procedura a sportello. La domanda dovrà essere accompagnata da una relazione

descrittiva sull'ipotesi di modalità di gestione dell'impianto, che evidenzi anche gli effetti di

miglioramento del tessuto sociale di riferimento, al fine di garantirne una maggiore e certa fruibilità

nell'arco dell'intera giornata, con attività indirizzate al mondo della scuola, di promozione dei valori

delle pari opportunità, di favorire la diffusione dei principi di non discriminazione, inclusione sociale,

partecipazione dei soggetti disabili, delle minoranze etniche e di altri gruppi socialmente vulnerabili.

Inoltre, dovrà essere presente una stima dei costi di gestione e manutenzione su base annua

dell'impianto oggetto dell'intervento e relativa sostenibilità. Chiarimenti all'indirizzo

serviziosecondo.sport@governo.it.

Il Forum Terzo Settore al Ministro Fitto:
“Salvaguardare le misure su sociale e
ambiente”
03 Agosto 2023



Durante l’incontro che si è svolto il 2 agosto con il Ministro Fitto sul
Pnrr, presente anche il Viceministro Bellucci, il Forum Terzo Settore
ha espresso le proprie preoccupazioni rispetto alle proposte di
modifica del Piano.

“In assenza di coperture alternative al Pnrr, il Paese rischia
l’arretramento sulle attività di prevenzione idrogeologica e
l’aggravamento delle disuguaglianze sociali”, ha dichiarato la
portavoce Vanessa Pallucchi. “Al Ministro Fitto abbiamo quindi
sottolineato l’urgenza di individuare risorse nuove e certe per
assicurare la continuità dei progetti previsti dalle misure oggetto di
revisione. Si tratta di interventi fondamentali per ridurre i danni alle
persone e ai territori causati dalla crisi climatica, oltre che per la
tenuta sociale: pensiamo, ad esempio, agli interventi sulle periferie,
le aree interne, le zone ad alta presenza di mafia”.

“Il Ministro Fitto ha raccolto diverse nostre osservazioni e, rispetto
alla Cabina di regia sul Pnrr, ha assicurato d’ora in avanti più
attenzione al ruolo del Terzo settore, oltre a un suo maggiore
coinvolgimento nell’attuazione del Pnrr. La gestione di risorse così
importanti per il Paese ha bisogno di ascolto reale di tutte le parti
sociali e delle istituzioni territoriali” ha concluso Pallucchi.

https://www.forumterzosettore.it/2023/07/31/pnrr-preoccupati-per-la-proposta-di-revisione-dal-ministro-fitto-ci-auguriamo-ascolto-reale/
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Servizi sociosanitari e concorrenza. Enti del
terzo settore come i privati, “Urgemodifica
alla legge”
An�as Nazionale e Confcooperative Federsolidarietà rivolgono un appello alle

istituzioni. “La specificità degli enti di terzo settore è evidente e non può in alcunmodo

essere ignorata dal legislatore”

ROMA - Anffas Nazionale e Confcooperative Federsolidarietà rivolgono un appello alle Istituzioni

al fine di richiedere la modifica della Legge n. 118/22, “Legge annuale per il mercato e la

concorrenza 2021”, e del Decreto del ministero della Salute del 19 dicembre 2022, attuativo della

stessa, i quali, intervenendo su alcune disposizioni del D.lgs. n. 502/92, hanno comportato

“l’estensione delle regole sulla concorrenza agli enti privati che erogano servizi sanitari e

sociosanitari e, conseguentemente, anche agli enti del terzo settore”. “Già in data 15 maggio

u.s., le scriventi avevano inviato alle Istituzioni competenti una nota a firma congiunta che

metteva in luce le criticità e le gravissime conseguenze che tale modifica normativa – si legge

nella nota congiunta -, così come predisposta, cagionerà alle persone che usufruiscono di tali

servizi e alle strutture che li erogano e presentava delle proposte di modifica, ad oggi non ancora

riscontrate”.

Nello specifico, secondo le due organizzazioni, “l’art. 15 della Legge n. 118 del 5 agosto 2022,

intervenendo sugli artt. 8 quater, sostituendo il comma 7, e 8 quinquies, aggiungendo il comma 1

bis, del D.lgs. n. 502/92, e il DM 19 dicembre 2022, attuativo della detta Legge, hanno modificato

la disciplina dell’accreditamento e del convenzionamento delle strutture private nonché del

monitoraggio e valutazione degli erogatori privati convenzionati – specifica la nota -. Tali

modifiche hanno avuto quale effetto quello di attrarre alla disciplina della concorrenza tutti i

soggetti privati, senza distinzione alcuna tra enti di terzo settore e privati profit. Ciò appare

assolutamente ingiustificabile e, tra l’altro, non si comprende come possa coordinarsi con il ruolo

che agli Ets viene assegnato con la Riforma del Terzo settore. Basti pensare agli strumenti di

“amministrazione condivisa”, previsti agli artt. 55-57 del D.lgs. n. 117/17, i quali rappresentano

un’applicazione dell’art. 118, ultimo comma, Cost. che valorizza ed agevola la possibile

convergenza su “attività di interesse generale” fra la pubblica amministrazione e gli Enti di Terzo

Settore”.

La stessa Corte costituzionale (Sent. n. 131/20), prosegue la nota, ha chiarito che si tratta di

“una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art.

118, quarto comma, Cost.”, un originale canale di “amministrazione condivisa”, alternativo a



quello del profitto e del mercato, scandito “per la prima volta in termini generali [come] una vera e

propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria”. E allo stesso tempo ha sottolineato il

fondamentale ruolo che gli enti del terzo settore svolgono in tali procedure, chiarendo proprio

come gli Ets rappresentano la “società solidale” e “costituiscono sul territorio una rete capillare di

vicinanza e solidarietà, sensibile in tempo reale alle esigenze che provengono dal tessuto

sociale, (…) in grado di mettere a disposizione dell’ente pubblico sia preziosi dati informativi

(altrimenti conseguibili in tempi più lunghi e con costi organizzativi a proprio carico), sia

un’importante capacità organizzativa e di intervento: ciò che produce spesso effetti positivi, sia in

termini di risparmio di risorse che di aumento della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate

a favore della “società del bisogno”.

“La specificità degli enti di Terzo settore è evidente – spiegano le due organizzazioni - e non può

in alcun modo essere ignorata dal legislatore. Tra l’altro non si è operata alcuna differenziazione,

neppure a seconda della tipologia di prestazione erogata o della condizione della persona presa

in carico, dei suoi bisogni e delle sue esigenze, andando a standardizzare tutto il comparto dei

servizi. Ciò, con grave pregiudizio sia dei diritti delle persone con disabilità che usufruiscono di

tali servizi (diritto di libera scelta, continuità assistenziale, autodeterminazione, non

discriminazione, principio di universalità e accessibilità ai percorsi di cura e presa in carico, etc.),

sia di quelli alla continuità gestionale e organizzativa delle strutture già accreditate o

contrattualizzate che operano, magari da anni e stabilmente, in detti settori. E tutto ciò, senza

realizzare alcun coordinamento con i principi e criteri direttivi sanciti nella Legge n. 227/21

(“Delega in materia di disabilità”) e nella Legge n. 33/23 (“Deleghe al Governo in materia di

politiche in favore delle persone anziane”)”.

Secondo Anffas Nazionale e Confcooperative Federsolidarietà, “non si tiene neppure conto delle

diversificate realtà esistenti a livello regionale e, conseguentemente, delle ingenti difficoltà che

alcune di esse hanno nell’adeguarsi alla nuova normativa nei tempi così ristretti previsti dalla

stessa (30 settembre 2023). È, quindi, del tutto evidente come risulti sempre più cogente un

intervento correttivo della nuova disciplina introdotta”.

Anffas e Confcooperative Federsolidarietà chiedono alle istituzioni “l’esclusione dall’ambito di

applicazione della Legge n. 118/22 e del DM 19 dicembre 2022 e, quindi la previsione di una

differente disciplina per le attività sanitarie e sociosanitarie di interesse generale, poste in essere

dagli Enti di terzo settore (D.lgs. n. 117/17) e dagli Ets Imprese Sociali (D.lgs. 112/17), accreditati

e contrattualizzati con il Ssn (esclusione già previsa per gli enti pubblici e Ircss); la previsione di

una disciplina diversificata, con diverse ulteriori regole ed indicatori per aree di fragilità, al fine di

garantire i diritti fondamentali delle persone con disabilità che accedono ai servizi”.



“Il nostro auspicio – conclude la nota - è che le nostre proposte possano essere al più presto

riscontrate, anche mediante l’avvio di un confronto che possa portare, in un’ottica di fattiva

collaborazione, al superamento e alla risoluzione delle suddette criticità, che se perdurassero

pregiudicherebbero gravemente i diritti delle persone con disabilità che usufruiscono dei servizi

sanitari e sociosanitari, nonché delle strutture stesse che li erogano”.

Sala: da Viminale sì a trascrizione papà

biologico figli coppie Lgbt

03 agosto 2023

 

Roma, 3 ago. (askanews) - "Il Comune di Milano

potrà finalmente riprendere la trascrizione degli

atti di nascita di minori nati all'estero con due papà

anche se con la sola indicazione del genitore

biologico": lo ha detto il sindaco di Milano, Beppe

Sala, in un video pubblicato sui propri profili

social.

"Questo passo avanti rispetto al quadro degli scorsi

mesi - ha aggiunto - è l'effetto della risposta al

quesito che avevamo posto noi, come Comune di

Milano al ministero dell'Interno a seguito dello stop

a inizio anno dei riconoscimenti e alle trascrizioni



degli atti di nascita dei bambini e delle bambine

delle coppie omogenitoriali. In sostanza

chiedevamo al governo di poter trascrivere in

anagrafe gli atti di nascita dei bambini con due

papà, con riferimento quantomeno al genitore

biologico e questo per evitare che il minore si

trovasse in Italia, nella nostra città, senza alcun

atto che certificasse il legame con la sua famiglia,

questo con tutte le innumerevoli difficoltà

connesse".

Per Sala il via libera è dunque "una buona notizia"

perché "per la prima volta il ministero dell'Interno

ha chiarito che il Comune di Milano può valutare ai

fini della trascrizione del papà biologico del bimbo

nato all'estero atti ulteriori che provano chi sia il

padre biologico e il percorso che la famiglia ha

intrapreso. Non era mai successo", ha osservato.



British Rowing vieta le atlete

transgender nelle gare femminili

Reuters

3 agosto 2023 11:29 GMT+2 Aggiornato un giorno fa

2 agosto (Reuters) - British Rowing ha vietato alle atlete transgender di

competere nelle gare femminili d'élite, ma ha creato tre diverse categorie che

consentono la partecipazione transgender, con la politica che entrerà in vigore

l'11 settembre, ha detto giovedì l'ente sportivo.

British Rowing ha affermato che solo le atlete "assegnate femmine alla nascita"

potranno competere nelle sue competizioni femminili e rappresentare la Gran

Bretagna o l'Inghilterra in eventi internazionali.

A parte la categoria femminile, tutti gli atleti potranno competere in una

categoria 'open', mentre una categoria 'mista' può essere offerta dagli

organizzatori se il 50% dell'equipaggio è idoneo dalla categoria femminile.

I diritti dei transgender sono diventati un importante punto di discussione

negli ultimi mesi, poiché gli sport cercano di bilanciare l'inclusività

garantendo al contempo che non vi siano vantaggi ingiusti.

I gruppi di difesa LGBT affermano che escludere gli atleti trans equivale a

discriminazione. I critici dell'inclusione dei transgender nello sport

femminile affermano che attraversare la pubertà maschile conferisce agli

atleti un enorme vantaggio muscolo-scheletrico che la transizione non

mitiga.

"British Rowing si impegna a promuovere un ambiente in cui il canottaggio

sia accessibile e inclusivo e a garantire opportunità e divertimento a tutti",

ha affermato l'organizzazione in una nota.

"Per raggiungere questo obiettivo in modo equo, dobbiamo stabilire

condizioni di concorrenza che garantiscano una concorrenza leale e

significativa ponendo restrizioni necessarie e proporzionate

all'ammissibilità".



Il World Rowing, tuttavia, consente agli atleti transgender di competere

nella categoria femminile se riducono il loro testosterone al di sotto di

cinque nanomoli per litro per 12 mesi.

World Athletics, World Aquatics e l'organo di governo del ciclismo UCI sono

tra le federazioni globali che hanno inasprito le loro regole di

partecipazione negli ultimi due anni.

Anche l'organo di governo mondiale del calcio, la FIFA, sta rivedendo le sue

politiche di ammissibilità transgender.

Reportage di Rohith Nair a Bangalore e Tommy Lund a Danzica; montaggio di

Clare Fallon e Bernadette Baum

Aaron Ramsdale pronto a combattere il

problema dell'omofobia del calcio dopo

anni di "mordersi la lingua"

Il portiere dell'Arsenal e dell'Inghilterra Aaron Ramsdale è pronto a iniziare a combattere
l'omofobia a sostegno di suo fratello, che è apertamente gay, mentre il calcio deve
affrontare un problema crescente

La stella dell'Arsenal Aaron Ramsdale ha insistito sul fatto che è pronto a unirsi

alla lotta contro l'omofobia dopo essersi "morso la lingua" troppe volte.

https://www.mirror.co.uk/all-about/aaron-ramsdale


Il fratello di mezzo del nazionale inglese è gay, con Ramsdale che in passato ha

ricevuto abusi omofobici contro di lui. E il portiere dei Gunners crede di aver

taciuto troppo a lungo su una questione che sta affliggendo il gioco.

L'inizio del 2023 ha visto un'esplosione di episodi di cori omofobici , con la FA che

ora agisce contro i club i cui tifosi vengono catturati. Quei fan sono anche ora

perseguiti dal Crown Prosecution Service per crimini d'odio omofobi.

E Ramsdale è ora pronto ad aiutare nella lotta per liberare il calcio dal problema

dell'omofobia. Ha salutato suo fratello Oliver per il suo coraggio e ha insistito sul

fatto che non rimarrà più in silenzio contro gli abusi omofobici.

"Mio fratello è gay e ha vissuto la sua vita in modo aperto e autentico da quando è

andato a scuola. Sono così orgoglioso di dire che è mio fratello. Non ne ho parlato

prima, ma con tutto quello che sta succedendo in calcio in questo momento, ho

pensato che fosse importante menzionarlo", ha detto Ramsdale al Players' Tribune

.

"Oliver è molto simile a me. È un ragazzo normale. Ama il calcio. Ama andare in

giro con i suoi amici. Ama i Gunners. È orgoglioso di me e io sono davvero

orgoglioso di lui. Nel corso degli anni, probabilmente ho un po' la mia lingua un po'

di troppe volte - sia nei camerini che sui social media - ogni volta che sento

commenti omofobi o sciocchezze.

"E penso che forse mio fratello ha fatto lo stesso, pensando che mi avrebbe reso la

vita più facile. Beh, tutto questo finisce oggi. Sento già i commenti. 'Oh stai zitto,

Ramsdale. Continua a giocare a football, ragazzo.' Ma qui si tratta di calcio, il calcio

è per tutti.

"Se non sei d'accordo, forse sei tu quello che ha bisogno di stare zitto e guardarsi

allo specchio. Voglio che questo gioco che amo sia un luogo sicuro e accogliente

per tutti. Voglio che mio fratello Ollie - o chiunque abbia una qualsiasi sessualità ,

razza o religione - per venire ai giochi senza dover temere abusi".

https://www.mirror.co.uk/all-about/england-football-team
https://www.mirror.co.uk/sport/football/news/premier-league-homophobia-chelsea-fa-29062381
https://www.mirror.co.uk/sport/football/news/cps-homophobic-chants-hate-crime-25919143
https://www.mirror.co.uk/sport/football/news/cps-homophobic-chants-hate-crime-25919143
https://www.theplayerstribune.com/posts/aaron-ramsdale-premier-league-arsenal-soccer-england


I Gay Gooners, il gruppo di tifosi LGBT+ dell'Arsenal, hanno acclamato il portiere.

In un post su Twitter , hanno scritto: "Siamo molto orgogliosi di avere Aaron

Ramsdale come vero alleato e di essere così coraggiosi nel parlare di questioni

così importanti. Non vediamo l'ora di tifare per te Aaron in questa stagione! "

L'intervento di Ramsdale arriva in un momento in cui i tifosi LGBT+ del calcio sono

stati colpiti dal colpo mortale vedendo Jordan Henderson , in precedenza il più

grande alleato della comunità nel gioco professionistico, trasferirsi in Arabia

Saudita, dove l'omosessualità è illegale e punibile con la pena di morte.

Uisp, sorteggiati i gironi per il
campionato 2023/2024: saranno 53
le squadre al via
Confermate le competizioni di Coppa Uisp e Coppa Amatori, così come

resta invariato il criterio dei playoff/playout

La Casa del Popolo di Sovigliana ha ospitato la classica assemblea delle

squadre di calcio a 11 iscritte alla prossima stagione targata Uisp Empoli

Valdelsa.

Tantissimi gli appassionati presenti in sala che hanno dato vita a una

riunione quanto mai accesa e elettrizzante. L’assemblea, presieduta dalla

presidente del Comitato Arianna Poggi e dal responsabile Struttura di

https://www.mirror.co.uk/all-about/twitter
https://www.mirror.co.uk/all-about/aaron-ramsdale
https://www.mirror.co.uk/all-about/aaron-ramsdale
https://www.mirror.co.uk/all-about/jordan-henderson


Attività Calcio Roberto Cellai, è stata inaugurata dal sentito ricordo di

Alessandro Fedi, storico dirigente del Fiano venuto a mancare pochi giorni

fa. Poi è stata la volta delle premiazioni delle squadre che hanno vinto i

rispettivi raggruppamenti nella stagione scorsa: Fibbiana, Real Isola,

Sovigliana, 4 Mori e Marcialla City.

In attesa del tradizionale sorteggio dei nuovi gironi, Roberto Cellai ha

illustrato le principali novità che riguarderanno i prossimi tornei. Saranno

53 le società ai nastri di partenza, con la presenza delle due neo iscritte,

Catenese e Cambiano, e la fuoriuscita di Marcignana, Lisera, Marcialla e

Campagnola. Fiano e Certaldo si sono fuse dando vita a un nuovo sodalizio.

Il campionato si svolgerà su due livelli con 2 gironi per la categoria 1 da 12

squadre e 3 gironi per la categoria 2: due raggruppamenti da 10 squadre e

un girone da 9. Quest’ultimo aspetto ha generato un acceso dibattito tra i

rappresentanti delle associazioni. Per la prima volta sono istituiti i 3 punti

per la vittoria. Si torna all’antico con la reintroduzione della promozione

diretta in A1 della squadra prima classificata nei gironi inferiori, mentre

l’ultima classificata dei raggruppamenti di livello superiore scenderà

direttamente in A2 senza passare dai playout. Per le 3 compagini che

concluderanno al primo posto la regular season delle categorie A2 è

prevista la Supercoppa Amatori, appendice che consegnerà un trofeo del

tutto inedito. Confermate le competizioni di Coppa Uisp e Coppa Amatori,

così come resta invariato il criterio dei playoff/playout. I campionati

prenderanno il via nel weekend del 29-30 settembre. La finalissima in

notturna per il titolo provinciale, che lo scorso anno ha visto il trionfo al

Carlo Castellani di Empoli del Castelfiorentino nei confronti del Vitolini, è

prevista per lunedì 6 maggio 2024. Nell’ultima parte della serata, spazio

all’attesissimo sorteggio che ha visto distribuire le 53 squadre nei 5 gironi

di riferimento.

Questa nel dettaglio la composizione ufficiale dei gironi di Calcio a 11 Uisp

Empoli Valdelsa per la stagione 2023-24



GIRONE 1A: Cerbaie, Ferruzza, Real Isola, Vitolini, Scalese, Corniola,

Piaggione Villanova, Fiano Certaldo, Gavena, Limitese, Sovigliana,

Castelnuovo.

GIRONE 1B: Castelfiorentino, Fibbiana, Computer Gross, Casa Culturale,

Bassa, La Serra, Rosselli, Arci Cerreto Guidi, Casotti, Allende, Stabbia,

Balconevisi.

GIRONE 2C: Casenuove Gambassi, Sciano Pizzeria Maroni, Pitti Shoes,

Borgano, Molinese, Team Arcogas, San Pancrazio, San Casciano,

Malmantile, Brusciana.

GIRONE 2D: Ponte a Elsa, Boccaccio, Spicchiese, Massarella, Ortimino, San

Quirico, Real Pavo Fiurati, Catenese, Valdorme, Strettoio.

GIRONE 2E: Young Boys, 4 Mori, Cambiano, Mastromarco, Unione

Valdelsa, Martignana, Monterappoli, Le Botteghe, Vinci.

’Officina estate’, crescita e formazione le
priorità
Centri estivi "Officina Estate" a Castel San Pietro Terme: un'estate
divertente e coinvolgente per bambini e ragazzi con temi diversi ogni
settimana su "Imparo a...", sport tradizionali e innovativi. Per info:
info@uispcspt.it - tel. 333 8145676.

Più divertente e coinvolgente che mai, continua l’estate per bambini e ragazzi ai Centri

estivi “Officina Estate” del Comune di Castel San Pietro Terme, organizzati dalla

Polisportiva dilettantistica Uisp, con la collaborazione di altre associazioni sportive,



sociali e culturali del territorio. Il programma propone ogni settimana un tema diverso sul

filo conduttore “Imparo a…”, pensato per permettere a bambini e ragazzi di sperimentare

tante diverse attività e favorire la loro crescita personale e collettiva. In particolare le

prossime settimane saranno dedicate a: imparo una nuova lingua, imparo ad usare la

fantasia, imparo ad usare la palla, imparo la musica e imparo ad imparare. Fra le proposte

più apprezzate ci sono sempre gli sport, che vanno dai più tradizionali, come atletica,

baseball (con la collaborazione di Villiam Guccini di Imola), basket, calcio, football (con il

gruppo Ravens Imola), ginnastica artistica, pallamano, tennis (con la collaborazione del

Circolo Tennis Casatorre), ai più innovativi, come ultimate frisbee e dodgeball. Per info

info@uispcspt.it – tel. 333 8145676

Due giorni di sport con il ritorno del 23esimo Palio
dell'Assunta

DUE GIORNI DI SPORT CON IL RITORNO DEL 23° PALIO DELL’ASSUNTA

Questa mattina, presso la sala del Bar Dolce Spuntino di Rimini, si è svolta la
conferenza stampa organizzata dal Centro Sportivo Italiano - Comitato di Rimini
per le due giornate di eventi sportivi che caratterizzeranno questo weekend
riminese. Il 4 AGOSTO dalle 18.30 si svolgerà la cicloturistica in mtb, gravel o
e-bike “Gozzi Riminesi” organizzata da Sbubbikers Rimini, con partenza dalla
Polisportiva Stella.

Sabato 5 AGOSTO dalle ore 18.00, si svolgerà il 23° Palio dell'Assunta – 5°
memorial Gastone Sammarini.



Al tavolo della conferenza si sono seduti il presidente del CSI di Rimini Gabriele
Rossi, la presidente della UISP di Rimini Mariagrazia Squadrani, Marussa Cuttin
degli Sbubbikers ASD e Gionni Schiaratura del Golden Club Rimini.

Oggi è stato svelato il percorso: un tragitto collinare ad anello di 10,200 km con
partenza ed arrivo al santuario delle Grazie. Si svolgerà all’interno del polmone
verde di Covignano, dove si potrà godere anche di scorci mozzafiato sul mare. Il
programma della serata sarà il seguente:

ore 18.00 ritrovo presso il Santuario delle Grazie di Rimini;

ore 18.45 partiranno le gare giovanili (5^ Tappa Campionato Giovanile Uisp di
corsa su strada);

ore 19.15 saluto delle istituzioni e benedizione;

ore 19.30 verrà dato il via alla podistica competitiva, non competitiva ed ai
camminatori.

Ad oggi, tra coloro che si sono preiscritti, i favoriti sono i riminesi Davide Poggi
dell’Atletica Rimini Nord Santarcangelo che ha un personale di 33 minuti e 51
secondi sui 10000 m ed il giovane Brayan Schiaratura del Golden Club Rimini.

In campo femminile abbiamo Arianna Landi del Golden Club Rimini che si è
messa in evidenza nelle ultime manifestazioni podistiche. Non sono comunque
esclusi colpi di scena con le ultime iscrizioni.

Per i competitivi iscrizioni agevolate ENTRO le ore 24.00 di GIOVEDI’ 3.08.2023.

Comunque per i competitivi, camminatori e non competitivi, chiusura iscrizioni
entro le 19.00 di SABATO 5.08.2023.









Cava dei Selci (Marino) – “All Star
Summer” 2023, premiati i vincitori
del torneo di basket 3 vs 3
Domenica 30 luglio è andata in scena la finale del torneo di basket 3 vs 3 “All
Star Summer” 2023, inserito nel circuito nazionale “Summer Basket UISP”,
svoltasi presso il Parco della Pace di Cava dei Selci con il partenariato del
Comune di Marino e in collaborazione con il comitato UISP Roma.

Il torneo si è tenuto nei giorni 28, 29 e 30 luglio e ha visto fronteggiarsi 40
compagini, tra maschili e femminili, in una tre giorni all’insegna dello sport e del
divertimento. A premiare i vincitori, il presidente del Consiglio comunale
Eugenio Pisani.

“La grande risposta di partecipazione a questo torneo restituisce un’immagine
precisa della voglia che hanno le nostre ragazze e i nostri ragazzi di fare sport,
di stare insieme, di sana competizione e di divertimento – ha commentato
Sabrina Minucci, vicesindaco e assessore allo Sport –. La loro passione non è
venuta meno neanche nel periodo più caldo dell’anno e l’amministrazione ha
voluto esserci, ancora una volta, a supporto delle iniziative che, come questo
torneo, rispondono alle esigenze dei nostri ragazzi e atleti sul territorio“.



Corri in Provincia, Beconcini e
“Killer” Agostini di volata al trofeo
della Stazione
GAVORRANO – Continua il grande ciclismo in Maremma con il trofeo della Stazione,
altra importante tappa del “Corri in Provincia 2023” andata in scena mercoledì scorso
al Grilli di Gavorrano. Andrea Beconcini del G.S Baglini e Gianmarco Agostini della
società M9 Racing Team di Treviso, sono loro i vincitori della manifestazione di
ciclismo amatoriale su strada targata Uisp, organizzata dal Marathon Bike e Avis
Gavorrano &Scarlino, supportati dalla Banca Tema e Cantina Vini di Maremma, con il
patrocinio dalla Provincia di Grosseto.
Alla partenza oltre novanta corridori provenienti da tutta Italia, uno su tutti il “Killer”
Agostini sceso ancora in maremma da Castelfranco Veneto dopo le vittorie nei trofei
della Rimembranza e quello del trofeo Ribolla. Tanti corridori e come si fa in questi
casi per garantire la sicurezza dei corridori sono state predisposte due partenze. Nella
prima diversi tentativi di fuga rintuzzati dal gruppo. Il più significativo è stato quello del
roccastradino Marco Giacomi che partito nei pressi della località Magia è stato ripreso
a un chilometro dal traguardo. Gruppo praticamente compatto si è presentato nella
volata finale sull’arrivo dello strappo di salita del bivio di Giuncarico. Più facile del
previsto la vittoria di Andrea Beconcini, che qualche settimana fa, nello stesso arrivo,
vinse il Trofeo del Madonnino. Identica volata e se allora a farne le spese furono
Leonardo Rosi e Mirco Balducci, questa volta è toccato a Samuele Luppichini e
Gabriele Lencioni giunti rispettivamente secondo e terzo.
Nella seconda partenza Agostini non tradisce le attese, autentico spauracchio per gli
avversari che trova di volta in volta. Mercoledì gli avversari di turno hanno provato a
più riprese a lasciarlo fuori dalla sua rinomata volata. Sembrava fatta per alcuni
corridori che erano riusciti nell’intento di staccarlo tra i quali Gianni Bonamici, Andrea
Grandi, Massimo Costa, Alessandro Spampani, Alberto Lamberti e “Penna Bianca”
Fabrizio Ravanelli. Quando sembrava che a giocarsi la vittoria fosse uno di loro,
Agostini riusciva da solo a rientrare sul gruppo e batterli senza particolari problemi. Al
secondo posto il campano Massimo Costa e al terzo Alessandro Spampani. Questi i
vincitori di categoria: Emanuele Luppichini, Giovanni Fortunati, Gabriele Lencioni,
Daniele Paoli, Maurizio Innocenti, Nacci Giuseppe e tra le donne Sybille Weidnr Wogt.



A La Rotta cena in rosso a Pontedera e
nuova biblioteca condivisa
La libreria condivisa di La Rotta è stata inaugurata ieri sera, con una
bacheca decorata dai bambini. Un'iniziativa che mira ad accrescere la
passione per la lettura e che si inserisce nel modello di booksharing già
attivo al Villaggio Gramsci.

Anche La Rotta ha la sua libreria condivisa. E’ stata inaugurata ieri l’altro sera, in piazza

don Angelo Mugnai, in occasione della Cena in rosso organizzata da Uisp Valdera nel

parco della fornace.

La struttura è a disposizione di tutti, con l’obiettivo comune di accrescere la passione per

la lettura, con i libri che possono essere presi in prestito o donati alla piccola biblioteca,

sul modello di quello che già avviene al Villaggio Gramsci, dove una postazione di

booksharing è stata inaugurata nel giugno scorso.

Particolarità di questa nuova initiziativa è che la libreria è stata dipinta e decorata dai

bambini, con una bacheca coloratissima e vivace che si inserisce a pennello sull’area. Per

l’amministrazione comunale era presente la assessora Sonia Luca.



Lerici – Quasi 200 i partecipanti alla gara Senior di 8 km della 40.a edizione (anche se

in realtà esiste dagli Anni Cinquanta) della Coppa Byron, ormai leggendaria gara di

nuoto di fondo da Portovenere a Lerici organizzata dal Lerici Sport presieduto oggi da

Alessandro Sammartano, che stavolta ha registrato pure il debutto della versione

Junior “Next Gen” fra San Terenzo e Lerici.

Ha vinto l’agonista Stefano Ghisolfo, 1:33:32.95, atleta di Busto Arsizio trasferitosi alla

Spezia per entrare alla corte della Rari Nantes; prima donna a toccare il traguardo la

master Alessandra Biscotti, 1:42:01:80, mentre la prima agonista è stata Anna Padoan

della società Hydros che ha chiuso con 1:54:40:65.

Brilla ancora l’intramontabile Antonio D’Aria del Lerici Nuoto Master, il quale ha

eccelso fra i master, 1:41:26:35. Tra i giovanissimi si aggiudica invece la Next Gen

Filippo Ionadi.

La gara, da quest’anno inserita nel circuito Uisp, ha visto un totale di 178 iscritti

Senior arrivare al traguardo…con la solita grande partecipazione di volontari,

coordinati da Massimo Castagneto e dal braccio destro Roberto Figoli. Erano tutti

presenti alla premiazione, insieme all’assessore allo Sport del Comune di Portovenere,

Franco Carassale e per quello di Lerici il sindaco Leonardo Paoletti insieme al vice

Marco Russo e al consigliere Massimo Carnasciali con delega allo Sport. Tanti gli

sponsor presenti al villaggio: Tarros, Sport 2.0, Immobiliare La Fenice – che ha offerto

premi ai primi classificati -, Valdettaro Marina di Fezzano, Ti Riabilita, Hotel Florida,

Motorvela, Parco Nazionale delle Cinque Terre, Red Bull, Rovai Srl biscotti Pietrasanta,

Spe.Car Rent, Bnl e quella Immobiliare La Fenice che ha offerto i premi ai classificati.

Allestito anche lo stand del progetto solidale dedicato a persone con autismo Luna Blu,

che a Lerici è gestore di un panificio, illustrato ai presenti dalla volontaria Laura Ruffini

e da Alberto Brunetti; quest’ultimo presiede quell’associazione Angsa vera e propria

anima di Luna Blu. Infine gemellaggio con il Grand Prix Sicilia Open Water. Per

concludere premio a Giuliano Francesco, primo lericino in classifica e applausi anche

agli “over 70”, Richieri ed Esposito.



I Carabinieri incontrano
i ragazzi del campo
estivo
Nella mattinata, presso il palasport di Capocasale, i Carabinieri della Compagnia di Bari
Centro e del Nucleo Cinofili di Modugno hanno partecipato ad un incontro con i ragazzi del
campo estivo gestito dalla sezione barese dell’Unione Italiana Sport per tutti. L’evento,
organizzato nell’ambito del progetto sulla promozione della cultura della legalità e che ha
coinvolto un gruppo di giovanissimi del capoluogo di diverse età, ha preceduto le esibizioni
delle unità cinofile del Nucleo Carabinieri di Modugno. Nel corso degli interventi del
Presidente UISP Bari, Avv. Veronica D’AURIA, e del Comandante della Compagnia CC di Bari
Centro, Maggiore Maurizio MASCIOLI, è stata evidenziata l’importanza del rispetto delle regole
della civile convivenza per crescere da buoni cittadini, rifuggendo dalle lusinghe di percorsi
meno onesti. I ragazzi, che hanno partecipato con vivo interesse, hanno apprezzato le
dimostrazioni di capacità e di ricerca di armi del cane “Rita”, specializzato antiesplosivo, e del
cane “Quentin”, specializzato nella ricerca di droga. L’evento, in collaborazione con la UISP di
Bari, promotrice dell’evento, ha offerto l’occasione per confermare la vocazione di polizia di
prossimità dell’Arma dei Carabinieri.


